Gesù toglie i peccati del mondo

L’espressione «Agnello di Dio» evoca negli ascoltatori ebrei due immagini distinte, ma in fondo convergenti: l’immagine del Servo di Iahvè che appare «come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori» (Is 53,7), e l’immagine dell’agnello del sacrificio pasquale.

Stando alla cronologia giovannea, Gesù fu messo a morte la vigilia della festa degli azzimi, vale a dire della Pasqua, nel pomeriggio, nell’ora stessa in cui, secondo le prescrizioni della legge si immolavano nel tempio gli agnelli. Dopo la morte non gli furono spezzate le gambe come agli altri condannati, ed in questo fatto l’evangelista vede la realizzazione di una prescrizione rituale concernente l’agnello pasquale (Gv 19,36; cf Es 12,46). 

In altre parole Gesù, il Cristo, è l’agnello della Nuova Pasqua che, con la sua morte, inaugura e suggella la liberazione del popolo di Dio. In questa luce va letta la prima lettura, che parla della missione del Servo di Iahvè… Il compito del Servo di Iahvè non riguarda solo il ritorno e la liberazione dei profughi ebrei da Babilonia, ma acquista una dimensione ecumenica, universale. Riconoscendo il Servo di Iahvè in Gesù «agnello di Dio che toglie il peccato del mondo», la comunità primitiva esprime la propria fede in Cristo liberatore e salvatore del mondo.
L’uomo moderno sembra davvero convinto di essere padrone del suo destino. Oggi c’è un nuovo modo di porre e di vivere il problema della salvezza.
All’uomo di oggi arride una nuova speranza terrena. Da teocentrica la visione dell’uomo diventa geocentrica e antropocentrica: si è operato un radicale spostamento di interessi, un’autentica rivoluzione copernicana nell’universo spirituale dell’uomo. Egli non appare più ai propri occhi come pellegrino che percorre frettolosamente la valle di lacrime di questo mondo, tutto teso verso la terra promessa dell’aldilà… Le uniche frontiere che conosce sono quelle terrestri e temporali. Alla speranza teologale ha sostituito una speranza umana e terrena.
L’uomo non attende più la salvezza dall’esterno, ma se la costruisce con le sue stesse mani.

Ma forse, oggi, l’uomo si accorge di avere avuto troppa fretta nel proclamare la sua completa autonomia e nel gridare che Dio non c’è o è inutile. La ubriacatura del progresso ha reso l’uomo cieco di fronte ai permanenti squilibri che esistono nel mondo... Il mondo si presenta ancora pieno di problemi insoluti. Risolti alcuni problemi, altri ne rimangono e nuovi ne insorgono, creati dallo stesso progresso, dalla scienza e dalla tecnica… Inoltre l’uomo si è accorto che il progresso tecnico è fondamentalmente ambiguo, aperto, cioè, sia al bene come al male, alla salvezza come alla perdizione dell’uomo. L’esperienza scottante di due guerre mondiali, i campi di sterminio, le paurose devastazioni delle bombe atomiche, lo squilibrio prodotto nell’ecologia, l’inquinamento atmosferico, le fosche e apocalittiche visioni dei futurologi, gli ripropongono il problema di una «salvezza» che ha dimensioni più vaste e più profonde.  
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foglietto n° 3/2023 nel sito www.oratoriosantommaso.it
Dal vangelo secondo Giovanni
Gv 1,29-34

In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale ho detto: “Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, perché era prima di me”. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell’acqua, perché egli fosse manifestato a Israele».
Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio».
 

Prenotazioni intenzioni per la Santa Messa: 

E’ possibile prenotare l’intenzione per la celebrazione della S. Messe nei giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 in canonica oppure nei giorni festivi in sacrestia prima o dopo la celebrazione della S. Messa. L’offerta indicata dalla Conferenza Episcopale Italiana per l’intenzione è di 10 Euro, se è nelle possibilità del richiedente, altrimenti anche di meno. L’offerta in più rispetto ai 10 Euro sarà impegnata per la celebrazione delle S. Messe per le anime del purgatorio. L’offerta della S. Messa viene devoluta per le necessità del sacerdote celebrante. Per ogni intenzione ci sarà un sacerdote che celebra la S. Messa. Quando in una S. Messa ci sono più intenzioni, quelle eccedenti vegono distribuite con la relativa offerta ad altri sacerdoti che le porteranno nelle loro preghiere quando celebreranno la S. Messa.

Settimana dal 14 al 22 Gennaio 2023
Celebrazioni e Intenzioni SS. Messe

Sabato 14 ore 18.30
+ Paro Giovanni

Dom. 15 ore 10.00 
* Pontepiavesi * fam. Zorzetto Mario 
II Ordinario
+ coniugi Giaveri + Flamis Vazzoler 

+ def. fam. Zorzetto + Viola Virginia
Lunedì 16 Non c’è la S. Messa in Parrocchia
Martedì 17 ore 9.00
+ Rita Bozzo e Arturo Palladin 
Sant’Antonio, Abate

Merc. 18 ore 18.00
+ Spessotto Sante e Soligon Luigia
Giovedì 19 Non c’è la S. Messa in Parrocchia
Venerdì 20 ore 15.30
+ Spilimbergo Luigia e 
Dal Molin Vitelba ved. Spilimbergo
Sabato 21 ore 18.30
+ Strazzullo Lucio + Busicchia Umberto e Giovanna

+ Florian Augusta + Menegaldo Giuseppina 

+ Girardi Giuseppina (8° giorno) + Dassie Linda 

+ Donadi Giancarlo (anniv.) 

+ Antonio e Giacomo Idda, Maria e Antonia Antonini 

+ Zago Agostino
Dom. 22 ore 10.00 
* Pontepiavesi + De Lucca Ircano 

III Ordinario 
+ Bedin Pietro, De Pra Luigia e Rizzo Antonio 

+ Tunno Maria 
+ coniugi Marson Livia e Sgorlon Egidio 
Parrocchia S.Tommaso di Canterbury

Via Roma, 64 – 31047 - Ponte di Piave  
telefono 0422 759132 cellulare don Antonio Ziliotto 333 7035680    

zilioantonio@libero.it - pontedipiave@diocesitv.it
Per eventuali offerte, contributi o necesssità

IBAN: IT 89 B 08356 61930 0000 0000 0336 
Avvisi Parrocchiali
Martedì 17 gennaio 34° Giornata per l’approfondimento e lo sviluppo del dialogo tra Calloici ed Ebrei.

Mercoledì 18 gennaio inizia oggi la settimana di preghiera per l’unità dei cristiani.ore 20.30 in canonica Consiglio Pastorale per gli Affari Economici.
Sabato 21 gennaio ore 9.00-12.00 in canonica d. Antonio è a disposizione per un dialogo, una benedizione oppure la confessione.
Domenica 22 gennaio 4° Domenica della Parola di Dio.

ore 10.00 S. Messa con la partecipazione dei chierichetti e delle ancelle. Terminata la S. Messa prove in chiesa anche per chi vuole aggiungersi al gruppo.   

Lunedì 23 gennaio ore 15.30 S. Messa presso la chiesetta dell’Addolodata in località SottoTreviso.

Da lunedì 16 a Venerdì 20 gennaio fino alle ore 15.00 don Antonio sarà assente dalla parrocchia per gli Esercizi Spirituali a Crespano del Grappa. Per necessità o urgenze contattare Sonia possibilmente dalle ore 9.00 alle ore 12.00 dal lunedì al venerdì.  
Si cercano nuovi componenti per il coro “Mia Forza e Mio Canto”: voci e strumenti. Per informazioni ed Adesioni contattare con una chiamata o un messaggio Michele Narder 348 0876704.

Si cercano volontari per la pulizia della Chiesa una volta ogni tre settimane, se si aggiunge qualcuno una volta ogni quattro. Per informazioni e adesioni chiamare Ivana 340 7664171 oppure Giuliana 349 3002609. C’è anche la possibilità di formare un gruppo di amici/amiche che si accordano per fare un nuovo turno. 
GR.EST. 2023:

Stai pensando di fare l’animatore/trice al Gr.Est. che si svolgerà a luglio 2023? Se frequenti almeno la PRIMA superiore, allora manda subito un messaggio entro domenica 22 gennaio a Daniele 349 2515846. 

Il Sabato mattina dalle ore 9.00 alle ore 12.00 don Antonio Z. è a disposizione in canonica per chi volesse fare una parola, pregare insieme, ricevere una benedizione, confessarsi… Basta venire e suonare il campanello.

